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PREMESSA 
 

 

Il presente contributo si propone l’obiettivo di rappresentare le novità sostanziali e 

processuali introdotte in materia di famiglia dal Decreto Legislativo 10 ottobre 2022, 

n. 149, attuativo della Legge 26 novembre 2021, n. 206, recante “Delega al Governo 

per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti 

di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione 

dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia 

di esecuzione forzata”. 

Tra i compiti più complessi affidati dalla Legge n. 206/2021 al Governo vi è senza 

dubbio quello della realizzazione di un rito unificato denominato «procedimento 

in materia di persone, minorenni e famiglie». 

La riforma ha inteso in primis valorizzare i cambiamenti, fattuali e giuridici, che dal 

1975 hanno interessato la nostra società, dettando una disciplina processuale 

organica e unitaria valevole per la generalità dei procedimenti contenziosi in materia 

di persone, minorenni e famiglie, in modo tale da superare la molteplicità e la 

proliferazione dei modelli processuali finora vigenti in materia. 

Non a caso la L. n. 206/2021 utilizza il termine “famiglie”, in quanto non esiste un 

modello immutabile di famiglia, ma vari tipi storicamente condizionati da eventi 

culturali, sociali, economici e lavorativi, per cui risulta opportuno parlare di famiglie 

o meglio di relazioni familiari. 

La riforma processuale del diritto di famiglia è accompagnata dalla riforma sia 

sostanziale che ordinamentale, in risposta alle avvertite esigenze di superare la 

frammentazione delle tutele, rappresentata dalla dicotomia nel riparto di competenze 

tra Tribunale ordinario e Tribunale per i minorenni, e di individuare un giudice 

unitario dotato di competenza per tutte le controversie familiari e minorili.  

La Legge di bilancio 29 dicembre 2022 n. 197, all’art. 1, comma 380, ha anticipato 

l’entrata in vigore delle disposizioni del nuovo procedimento in materia di persone, 

minorenni e famiglia, prevedendo, in modifica dell’art. 35 del D.l.vo n. 149/2022, 

che le stesse, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 

28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale 

data e, dunque, dal 1 marzo 2023. Ai procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 

2023 continuano, invece, ad applicarsi le disposizioni anteriormente vigenti.  

A completamento della riforma, la Legge n. 206/2021 ha enunciato i princìpi e i 

criteri direttivi per l’istituzione del Tribunale per le persone, per i minorenni e per le 

famiglie, destinato a sostituire dal 17 ottobre 2024 l’attuale Tribunale per i minorenni 

(acquisendo dunque competenze sia civili che penali) e ad assorbire le competenze 

civili del Tribunale ordinario in materia di stato e capacità delle persone e famiglia. 
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